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Esecrazione per il barbaro assassinio del compagno Ingria 

MSI ISOLATO AL COMUNE 
DALLA FERMA CONDANNA 
DEI PARTITI DEMOCRATICI 
I consiglieri comunisti ai neofascisti: « Siete i complici degli assassini! » 
Le conclusioni dell'assessore Merolli sulla situazione finanziaria del Cam
pidoglio - Sollevato il problema delle assunzioni clientelari a(la STEFER 

r U n i t à / mercoledì 26 giugno 1974 

Il consiglio comunale In pie
di ha commemorato Ieri sera 
In apertura di seduta 11 com
pagno Vittorio Ingria, ucciso 
Ieri In provincia di Enna da 
un assassino missino. Dopo le 
parole di cordoglio e di con
danna del sindaco Darida, ha 
preso la parola Ugo Vetere, ca
pogruppo capitolino del PCI, 
che ha sottolineato l'urgenza 
di respingere la sfida aperta 
alle istituzioni repubblicane 
che viene dal partito neofa
scista. 

Mentre il compagno Vetetre 
pronunciava la sua accusa, i 
consiglieri missini hanno In
scenato una squallida gazzar
ra, nel tentativo di reagire 
all'Isolamento in cui si sono 
trovati. Ai tumulti tutto il 
gruppo comunista ha rispo
sto chiamando, a una sola vo
ce, l missini con il nome che 
meritano: «complici di assas
sini! ». 

Come previsto nell'ordine 
del lavori, la parola è quindi 
toccata all'assessore Merolli 
per le conclusioni del dibatti
to sulla situazione finanzia-' 
ria del Comune. L'esposizione 
dell'assessore al bilancio ha 
posto Indubbiamente sotto ac
cusa lo Stato, colpevole, a suo 
avviso, di ledere seriamente le 
capacità di autonomia degli 
enti locali con la « politica 
della lesina » teorizzata da 
Carli. 

La contrapposizione tentata 
da Merolli tra Stato e ammi
nistrazioni locali non è però 
solamente ingenua, ma anche 
scorretta: non ci sono, né ci 
possono essere, per ovvi! moti
vi, uno Stato e degli enti lo
cali «l'un contro l'altro ar
mati», ma esiste Invece una 
linea di politica economica, 
seguita dal governo, che va 
nella direzione opposta al sod
disfacimento delle esigenze 
del Paese, in larga misura 
espresse attraverso i bisogni 
delle amministrazioni comu
nali e provinciali. 

Ricco di spunti critici, man
cano però del tutto nel discor
so di Merolli le necessarie 

istanze autocritiche, se non al
tro per 11 fatto che, pur se a 
livello locale, egli porta In pri
ma persona responsabilità di 
governo, caratterizzate pro
prio dalla linea che ora at
tacca. 

E non solo. L'assessore al 
bilancio avanza proposte sen
z'altro condividibili in tema 
di incremento della «produt
tività » dell'amministrazione 
capitolina: passibile però che 
non si accorga che slmili 
obiettivi sono anzitutto in 
contrasto con la politica di 
una giunta il cui lassismo e la 
cui inettitudine formano or
mai un metodo di governo? 

Ceto, alla base di questa 
scarsa acutezza nell'imposta
zione del problema si ritrova 
sempre l'errore di fondo con
sistente nel pensare alla linea 
di Carli come a un semplice 
« errore tecnico ». Ma sta pro
prio qui lo sbaglio: se si vuo
le correggere questa linea, es
sa va smascherata per quello 
che è: una linea politica che 
cerca di far pagare alle gran
di masse popolari, sacrifican
done le necessità, le difficoltà 
economiche che attraversa il 
Paese. 

Bisogna purtroppo prende
re atto che questa semplice ed 
evidente verità, la necessità 
cioè di una svolta politica an
che per correggere una linea 
economica lesiva, oltretutto. 
delle stesse autonomie locali. 
non ha ancora fatto presa sul
l'assessore Merolli. 

Come dimostra, del resto, la 
conclusione « qualunquistica » 
del suo intervento, con l'ac
corato appello alle forze po
litiche «per ottenere l'impro
rogabile soccorso necessario 
per riempire le casse vuote 
del Comune. A quali forze 
politiche, assessore Merolli? 
Se non si compie questa scel
ta, se non si fanno passi con
creti in direzione di un mu
tamento globale di linea po
litica, se non si dice da qua
le parte e con chi si vuo'.e 
stare per un'effettiva batta
glia e di democrazia e di 
progresso, spacciarsi per 
« buon amministratore » non 
ha più alcun senso. 

Prima dell'intervento dello 
assessore al Bilancio, ha par
lato l'assessore alle Finanze 
De Felice che ha chiesto la 
convocazione di un convegno 
promosso dal Comune di Ro
ma sulla finanza degli enti 
locali mentre i compagni 
consiglieri Petroselli, Bencini, 
Arata, Buffa, Prasca, Alessan
dro, Pasquali e Giordano 
hanno presentato un'interro
gazione urgentissima sulle vi
cende della recente sospensio
ne del lavoro di alcuni setto
ri della nettezza urbana. 

Nella seduta di ieri, il con
siglio ha pure approvato la 
delibera della giunta relativa 
all'esproprio come verde pub
blico di Villa Torlonia, 

Una mozione comunista (a 
firma Petroselli. Vetere. Ben
cini, Arata, D'Arcangeli. Pra
sca, Buffa, Alessandro) ha 
sollevato inoltre la questione 
delle assunzioni clientelari al
la Stefer. Le assunzioni come 
sottolinea il documento, deb
bono invece avvenire tramite 
concorsi pubblici (o. m caso 
di urgenzx tramite le liste di 
collocamento) garantendo 
una equa, coir^t-.a e giusta 
selezione del personale. 

A questo proposito va regi
strata la grave posizione del 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Stsfcr. 
il democristiano Ciocci, che 
in un suo comunicato ha n-
confcrmaot ieri la volontà 
dell'azienda di procedere alle 
assunzioni tramite « passag
gio d'azienda», senza tener 
conto delle richieste sindaca
li e dei diritti dei lavoratori 
Inoccupati. . 

Il programma 
della penitenza 

Combattiva manifestazione a SS. Apostoli dei Comuni e delle Province de! Lazio. 

Amministratori in corteo 
contro la stretta creditizia 

Centinaia di rappresentanti degli enti locali hanno sfilato con i loro gonfaloni per la città - Una delegazione ricevuta dal governo 

Adesione della Federazione unitaria CGIL-CISL UIL - L'intervento del compagno Maffioletti - Chiesta la revoca del taglio dei bilanci 

Forse aveva ragione chi ha consigliato il Comune di elite-
nere al Vaticano di rimandare il giubileo di qualche anno. 
certo si sarebbe infranta una tradizione, ma la città avrebbe 
evitato una prova che rischia di essere traumatica a causa 
dei guasti provocati da amministrazioni (tutte dirette dalla 
DC) che hanno sommato inadempienze ad inadempienze, errori 
ad errori. 

Come si prepara il Comune ad accogliere la massa di velie-
grini che da ogni parte del mondo arriveranno l'anno prossimo 
nel centro della cattolicità? La risposta — che è stata data 
ieri dal sindaco e dagli assessori Mensurati, Pallottini e Fi
lippi nel corso di un incontro con i cronisti — può essere 
coiidensata nell'invito alla penitenza e alla buona volontà. 

I cittadini romani e i pellegrini dovrebbero avere molto 
spirito di sopportazione per tollerare una gestione che tra le 
maggiori novità annuncia una » circolare delle basiliche» per 
facilitare le visite giubilari (magari sottraendo gualche bus 
ai già insufficienti collegamenti ordinari), la « moltiplica
zione» dei cestini stradali per i rifiuti, e trentadue custodi 
per tenere aperti i 7nusei. 

Procedendo con questo passo per il prossimo giubileo gli 
amministratori capitoliìii sperano di realizzare un efficiente 
sistema di trasporti pubblici, di dotare la città di un adeguato 
servizio di nettezza urbana, e di rendere i musei accessibili 
a tutti? E' un interrogativo che si pone spontaneo conside
rando i risultati a cui ha portato la politica seguita per oltre 
25 anni dalla DC, a livello nazionale e municipale. Darida e 
la giunta di centrosinistra possono ora offrire solo un pro
gramma di penitenza. 

Ma la città è stanca di aspettare. La richiesta di case, 
scuole, asili nido, servizi sociali è sempre più pressante. Per 
soddisfarla occorre un nuovo corso politico, un mutamento 
degli attuali indirizzi politici ed economici. E certamente non 
è possibile aspettare un altro quarto di secolo. 

Alcuni gonfaloni dei Comuni che hanno partecipato alla manifestazione d i ieri. A destra: la testa del corteo dei sindaci 

Continua l'inchiesta per stabilire i responsabili della vendita ad una cartiera di 35 tonnellate di corrispondenza 

Prime ammissioni sulla posta al macero 
Interrogalo Franco Pacifico, indiziato di concorso aggravato in soppressione di corrispondenza e tentativo di furto aggravato ai danni delio Stato 
Predisposte dal magistrato una serie di perquisizioni - Presa di posizione dei sindacati di categoria sul pessimo funzionamento del servizio 

Dissensi nella 
DC viterbese 

sulle università 
del Lazio 

La commissione universitaria 
della consulta provinciale per 
la scuola della DC di Viterbo 
ha espresso una dura critica 
sul documento della direzione. 
regionale democristiana riguar
do la programmazione delle 
nuove sedi universitarie nel 
Lazio. 

La commissione, in un co
municato inviato ai dirigenti 
regionali della DC, ha deplora
to il fatto che il documento in 
questione non sia stato sotto
posto a un esame preventivo 
da parte delle consulte provin
ciali per la scuola. 

« L'impressione che si ha —. 
è detto nel documento della DC 
viterbese — è che si vogliano 
accontentare tutti i maggiori 
centri laziali che in questi an
ni sono partiti nella corsa al
l'insediamento universitario ». 

La commissione universitaria 
ha inoltre ribadito la necessità 
di una seconda università a 
Roma e di altre due nel Lazio. 
che siano legate ai problemi 
della realtà del territorio. 

Acquisto di 
nuovi bus 

deciso 
dalFATAC 

Sono state approvate alcune 
delibere dalla commissione am-
ministratrice dell'ATAC, per lo 
acquisto di 260 autobus e 25 
microbus. al fine di migliorare 
il servizio di trasporto pubbli
co nella città. I 25 microbus 
saranno utilizzati specialmente 
nella zona del centro per in
centivare l'utilizzazione del 
parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese. 

. La spesa prevista per i 260 
autobus è di circa 10 miliardi. 
mentre quella per i 25 microbus 
ammonta a circa 500 milioni. 
Le nuove 285 vetture si aggiun
geranno alle 440 che da tempo 
sono state acquistate. Di que
ste. però, soltanto 200 sono en
trate in funzione a partire dal 
gennaio scorso. 

Le altre 240 cominceranno a 
circolare (almeno così si dice) 
entro l'anno. 

Manifestazione 
al quartiere 
Italia per 

l'asilo nido 
Per richiedere l'immediata 

apertura dell'asilo nido, ulti
mato ormai da otto mesi, ieri 
pomeriggio numerosi cittadini 
del quartiere Nomentano-Italia 
hanno manifestato a Villa Nar-
ducci.. La protesta è stata in
detta dal comitato unitario di 
quartiere, per sollecitare l'as
sunzione del personale necessa
rio e per rivendicare il diritto 
ad una gestione decentrata e 
democratica dell'asilo nido. 

Nel corso della manifesta
zione hanno preso la parola il 
presidente del comitato di quar
tiere Alberto Subioli. il consi
gliere comunale del PRI. Fer
rante, e la compagna Franca 
Raponi, consigliere comunista 
della III circoscrizione, che ha 
denunciato, nel suo intervento 
l'inerzia della amministrazione 
comunale che impedisce alla 
città di usufruire dei 25 asili 
nido già pronti. 

Al termine dell'assemblea èt 
stato approvato un ordine del 
giorno nel quale, fra l'altro, si 
chiede che alla gestione del
l'asilo. partecipino i genitori, le 
organizzazioni sindacali ed il 
personale. 

Interrogati 
i testimoni 

per l'ordigno 
nel cinema 

I funzionari dell'ufficio poli
tico della questura hanno con
tinuato ieri le indagini per iden
tificare i responsabili dell'at
tentato, dell'altra sera, al ci
nema « Giulio Cesare >. nell'o
monimo viale. Numerose perso
ne presenti nella sala cinemato
grafica. ed altri testimoni che 
avrebbero visto uscire i crimi
nali dal cinema, sono stati in
terrogati dagli inquirenti. 

L'ipotesi che. fino a questo^ 
momento, sembra essere più' 
fondata, è quella secondo cui 
la « bomba carta » sarebbe sta
ta gettata nella sala di proie
zione per vendetta contro i 
dirigenti del cinematografo, an
che se ancora non si è esclu
so completamente il movente 
politico. 

I funzionari dell'ufficio poli
tico stanno vagliando attual
mente le posizioni di alcuni gio
vani frequentatori del locale. 
che in passato avrebbero ten
tato più volte di entrare nel ci
nema senza pagare il biglietto. 
costringendo così il direttore. 
Giovanni La Gatta, a sollecita
re in numerose occasioni l'in
tervento della polizia. 

Nessuna traccia dei due sudamericani che hanno ucciso i l loro connazionale 

/ killers del colombiano all'estero? 
Domani a S. Lorenzo 

Incontro con 
il segretario 

del PC inglese 
Domani, giovedì, il segre 

tarlo generale del Partito 
comunista di Gran Breta 
gna, compagno John Gol-
lan, che guida la delezazio 
ne del partito, composti 
dai compagni Gordon Me 
Lannon e Vert Ramslson 
dell'ufficio politico, in visi
ta in Ital a, ospite del no 
stro Partito, si incontrerà 
con i comunisti e con i de
mocratici romani. 

L'incontro avrà luogo 
alle ore 19 presso la Casa 
del popolo di San Lorenzo. 
in vìa dei Latini 71. 

A portare il sa!u»o al 
compagno Gollan e alla de 
legazione a nome dei co 
munisti e degli antifascl 
sti romani sarà il compa 
gno Luigi Petroselli, se 
gretarlo della Federazione 
e membro della Direzione. 

Sono stati quattro i colpi 
di pistola che hanno ucciso 
Gabriel Franco Rodriguez. i! 
giovane colombiano ' assassi
nato sulla sua auto in via 
Principe Amedeo, nel pressi 
della stazione Termini, nella 
notte tra sabato e domenica. 
Lo hanno stabilito i primi 
esami medico-legali eseguiti 
nella giornata di Ieri , 

I periti hanno accertato 
che il Rodriguez è stato rag
giunto da quattro proiettili 
— tutti di calibro 7.65, come 
1 bossoli trovati dalla polizia 
sul luogo della sparatoria — 
al fianco sinistro, all'altezza 
del torace e del cuore, alla 
spalla sinistra e alla gola. 

Secondo gli inquirenti, tut
ti 1 colpi sarebbero stati esplo
si da Mario Villada, il colom
biano ricercato insieme al 
connazionale German Carto
na JeramUlo per il delitto di 
domenica scorsa. German Car-
dona JeramUlo, Invece, avreb
be mancato il bersaglio e 
avrebbe sparato con una ri
voltella di calibro inferiore, 
probabilmente una cai. 22. 

Frattanto proseguono le ri
cerche della polizia per rin
tracciare i due latitanti. Fo
nogrammi di ricerca sono sta
ti diramati, attraverso l'In-
terpol, alle polizie di diversi 

Comuni e Province dal Lazio hanno fatto sentire ieri I n piazza SS. Apostoli la loro ferma protesta unitaria contro 
le errate linee del governo in materia di politica economica e finanziaria, che stanno soffocando tutto il sistema delle 
autonomie locali, nella regione e nel Paese. Alla manifestazi one organizzata dalla Lega regionale per le autonomie, ha 
aderito la lega nazionale, la lega umbra, i comuni della To scana, la federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. Erano 
presenti numerosi assessori, consiglieri regionali, esponenti d ei partiti politici, parlamentari. Piazza SS. Apostoli si è gremita 
rapidamente delle rappresentanze comunali e provinciali che avevano aderito alla manifestazione di protesta; numerosi i 

gonfaloni, le Insegne, più 
numerosi ancora sindaci e 
amministratori. Tra gli al
tri il Comune di Roma, rap
presentato dal prosindaco Di 
Segni; e i Comuni di Rocca 
di Papa, Civitella di Agita
no, Ganzano, Sorlano del Ci
mino, Lubriano, Anzio, Se
gni, Arsoli, Priverno, Arpino, 
Roccasecca dei Volscl, Bas
siano, Sezze Romano, Rieti, 
Proceno, Castiglione in Te-
verino, Cisterna, Guidonia, 
Genazzano, Bellegra. Casti
glione del Lago, Gualdo Cat
taneo, Turanla, S. Oreste, 
Zagarolo, Canino, Montero-
tondo, Mentana, Cori, Rocca-
gorga, - Carpineto, Lariano, 
Farnese, S. Polo, Trento, A-
prilia, Anticoli Corrado. Fia-
no, Magliano Sabina, la Pro
vincia di Latina. 

Ai numerosi Comuni del 
Lazio si sono aggiunte le 
Province di Perugia, i Comu
ni di Foligno, Terni, Narni, 
confluiti nella piazza a con
clusione del convegno nazio
nale della finanza locale, pro
mosso dalla Lega per le au
tonomie. 

Le attuali linee di politica 
economica del governo han
no messo in gravissime dif
ficoltà gli enti locali — ha 
detto il compagno senatore 
Roberto Maffioletti, introdu
cendo la manifestazione —. 
Oggi numerose amministra
zioni rischiano di non poter 
più corrispondere gli stipen
di ai dipendenti e in alcuni 
casi si £, giunti alla vera e 
propria paralisi dei servizi. 
In questo modo si impedi
sce ai Comuni di funzionare; 
è necessaria perciò la più am
pia mobilitazione democrati
ca e unitaria nazionale, per 
respingere le tentazioni anti-
autonomistiche, facendo ri
spettare al governo gli im
pegni presi con le autono
mie. 

Le autonomie locali sono 
impegnate in una battaglia 
ferma per superare l'attuale 
stato di crisi, per eliminare 
sprechi e parassitismi, e da
re sviluppo alla crescente do
manda di servizi sociali e 
collettivi. In questa prospet
tiva unitaria, ci battiamo — 
ha aggiunto Maffioletti — per 
proposte immediate che fac
ciano perno sugli interessi 
generali del paese in una rin
novata visione del rapporto 
tra lo Stato, le Regioni e i 
Comuni. 

Dopo il discorso di Maffio
letti si è formato un lungo 
corteo, alla testa del quale 
si sono schierati i sindaci, 
con le fasce tricolori, segui
ti dai gonfaloni, e da centi
naia di amministratori comu
nali e provinciali, di cittadi
ni democratici. Attraverso 
piazza Venezia, piazza del 
Gesù, corso Vittorio, corso 
Rinascimento, il corteo ha 
raggiunto il Senato. Qui una 
delegazione si è incontrata 
con il vice-presidente Alber-
tini e. in rappresentanza del 
governo, con il sottosegreta
rio agli interni Russo. 

Durante rincontro, I rap
presentanti degli enti locali 
del Lazio hanno formulato 
una serie di richieste e di 
proposte che impegnino le 
forze democratiche per l'im
mediato abbandono di orien
tamenti che t en loro a sof
focare il ruolo delle autono
mie. In particolare, i rappre
sentanti degli enti locali han
no sollecitato l'attuazione dei 
provvedimenti rivendicati nel 
documento conclusivo del 
convegno nazionale sulla fi
nanza locale: la revoca delle 
restrizioni creditizie, l'auto
rizzazione dei mutui a co
pertura dei bilanci, la cor
responsione delle somme a 
copertura delle entrate tri
butarie soppresse, il decen
tramento delle risorse alle 
Regioni e agli enti locali, ac
cantonando ogni proposta di 
« concessioni » ai gruppi pri
vati e pubblici, e l'Inaugura
zione di un nuovo atteggia
mento generale rivolto a da
re piena attuazione all'orda 
namento regionale autonomi
stico. 

paesi. Non è escluso, infatti, 
che i due sudamericani siano 
già fuggiti all'estero, grazie 
a qualcne passaporto laiso. 
Gli investigatori, comunque, 
stanno passando al setaccio 
gli ambienti della « mala » so
litamente frequentati dai vari 
«clan» sudamericani trapian
tati nella capitale: 

Mentre si cercano i due kil-
lers, gii investigatori della 
squadra mobile stanno ten
tando di chiarire i retrosce
na del delitto. Gli inquirenti 
sembrano avere imboccato la 
pista del regolamento di con
ti : secondo loro, dietro alla 
uccisione di Gabriel Franco 
Rodriguez c'è, molto proba
bilmente, qualche traffico di 
droga e di traveller's cheque3 
rubati o falsificati, un'attivi
tà, quest'ultima, in cui 1 sud
americani sono piuttosto «spe
cializzati ». 

Tra la vittima e i due kil-
lers c'erano stati rapporti di 
< affari ». Stando al racconto 
fatto dall'amica del Rodri
guez, infatti, il colombiano 
assassinato aveva chiesto al 
Villalba la restituzione di 700 
mila lire: sarebbe stato pro
prio questo fatto, sempre se
condo la donna, a scatenare 
U litigio e la successiva spa
ratori» 

piccola 
cronaca 

Culla 
La casa dei compagni Aquilina e 

Palmiro Palieri è stala allietata 
dalla nascita di una bambina, alla 
quale è stato dato il nome di 
oraziana. Ai genitori e alla neona
ta gli auguri più vivi della cellula 
dei vigili del fuoco e dell'» Unità ». 

Nozze 
Fulvio Scisoolo e Ivana Maia-

letti si uniscono oggi in matri
monio. in Campidoglio. Agli sposi 
gli auguri più vivi e le congratu
lazioni dell 'Uniti. 

Lutti 
E' deceduto il compagno Antonio 

Proietti Conti, iscritto al PCI fin 
dal 1 9 2 1 . Alla moglie, compagna 
Santa, e al figlio Vittorio giunga
no I* fraterna condoglianze della 
sezione di Tufello, della Federazio
n i e del l ' . Unità ». 

E' deceduto la scorsa notte 
Otello Rendine, padre del compa
gno Paolo, della sezione Trionfale. 
Al compagno Paolo, ai familiari 
tutti giungano le fraterne condo
glianze della sezione Trionfalo, 
della tona Nord • dell'Unità. 

' - Continua l'inchiesta che de
ve stabilire le responsabilità 
di coloro che hanno inviato 
al macero trenta cinque ton
nellate di posta. 

Ieri è stato interrogato 
Franco Pacifico, un dipenden
te ' dell'« Ital Express », la 
agenzia che aveva avuto in 
appalto dal Ministero delle 
poste, la consegna di riviste, 
libri, depliant pubblicitari ed 
altre pubblicazioni. 

Franco Pacifico è stato in
diziato, insieme alla moglie 
Annunziata Panei ed al tito
lare dell'agenzia, Francesco 
Cruciari, dei reati di concor
so aggravato in soppressione 
di corrispondenza e tentativo 
di furto aggravato ai danni 
dello Stato. 

Secondo le prove raccolte 
dal magistrato, infatti, sareb
be stato il dipendente del
l'agenzia a mettersi d'accor
do, su mandato di France
sco Cruciari, circa l'acquisto 
della corrispondenza, da par
te della cartiera « Conca », di 
Ferriere, una località in pro
vincia di Latina. Uno dei diri
genti di quest'azienda, Ubal
do Fiorilli, è risultato essere 
un parente di Franco Pa
cifico. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri mattina l'impiegato del-
l'« Ital Express » ha negato 
ogni accusa che gli veniva 
mossa dal magistrato. Ha af
fermato, tra l'altro, di essere 
entrato in contatto con i di
rigenti della cartiera, per 
conto di Cruciari, con lo sco
po di proporre l'acquisto di 
una quantità non precisata di 
carta da macero. Franco Pa
cifico ha dichiarato, tra l'al
tro, che, una volta concluse 
queste trattative, sarebbe sta
to Cruciari ad inviare alla 
cartiera di Ferriere i 150.000 
plichi, che l'agenzia di corri
spondenza avrebbe dovuto di
stribuire ai destinatari. Il Mi
nistero delle poste avrebbe do
vuto pagare 100 lire all'agen
zia per ogni plico consegna
to .Questo pagamento (che 
ammonterebbe ad un totale 
di diversi milioni), è stato ov
viamente bloccato dal magi
strato. 

Nonostante il riserbo con 
cui il magistrato conduce l'in
chiesta. sono trapelate alcune 
indiscrezioni, secondo le qua
li gran parte della corrispon
denza sarebbe stata affidata 
ad agenzie di recapito. Sareb
bero stati utilizzati a questo 
proposito alcuni avventizi, 
che per ogni plico consegnato, 
avrebbero realizzato un gua
dagno di 50 lire. 

Sulla situazione di crisi dei 
servizi postelegrafonici si è 
registrata intanto una presa 
di posizione dei sindacati pro
vinciali "di categoria, che in 
un comunicato stampa han
no chiamato in causa le gra
vi resoonsabilità dei dirigen
ti dell'azienda e la demago
gia e l'aoprossimazlone con 
la quale il ministro Togni ed 
Il suo staff dirigenziale stan
no onerando. 

« Mentre da un lato — con
tinuano i sindacati — I diri
genti delle Poste designano 
grandi programmi di riorga
nizzazione dei servizi, dall'al
tro. nella pratica quotidiana. 
risalta la loro incapacità di 
attuare anche quel limitati 
provvedimenti che avrebbero 
consentito di evitare l'Attua
le paralisi del servizi 

Alle 18,30 in Federazione 

Venerdì convegno 
dei comunisti 

Moralizzazione della vi
ta pubblica, finanziamento 
della stampa e delle atti
vità del Partito: su questi 
temi si svolgerà venerdì, 
alle 18.30. un convegno or
ganizzato dalla Federazio 
ne comunista romana. 

La discussione — che si 
svolgerà nel teatro della 
Federazione (via dei Fren-
tani 4) sarà introdotta dai 
compagni Guido Cappello
ni. del CC e responsabile 
della commissione ammi
nistrativa nazionale, e Gu
stavo Imbellone, della se
greteria della Federazione. 

I risultati del convegno 
saranno poi discussi in de
cine di assemblee che si 
svolgeranno nelle sedi del 
partito. 

II convegno di venerdì 
costituirà la prima tappa 
della sottoscrizione per la 

stampa comunista e se
gnerà un'ulteriore momen
to di verifica dello svilup
po organizzativo del par
tito. 

Già in questi giorni sono 
pervenuti in Federazione i 
primi versamenti. La se
zione di S. Lorenzo ha ver
sato 1.554.560 lire; 350.000 
lire sono state versate dai 
compagni di Ostiense, 200 
mila da Monte Sacro, 100 
mila da Italia. 30.000 da 
Valmelaina. 50.000 da Ti-
burtina « Gramsci ». La se
zione ATAC ha effettuato 
ieri il primo versamento 
di mezzo milione di lire. 

Nel campo del tessera
mento altri risultati sono 
stati raggiunti dalle sezio
ni di Genzano (50 tessera

ti). Monte Mario (40). Ap
pio Nuovo (10), Quarticcio-
lo (8) e Nomentano (2). 

ZARATTINI 
MOTOR S.P.A. 

MONTESACRO 

500 VETTURE 
OCCASIONI 

A QUESTI PREZZI: 
FIAT 500 blu 

L. 400.000 
FIAT 126 verde 

L. 900.000 
FIAT 127 rossa 

L. 990.000 
FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 
FIAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 
FIAT 124 bianca 

L. 500.000 
FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 
A 112 N bianca 

L. 900.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 
DYANE 6 rossa 

L. 300.000 
SIMCA 1000 grigia 

L. 400.000 
CITROEN GS Club 

L. 750.000 
RENAULT R 6 rossa 

L. 450.000 
ESCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 
CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 
TAUNUS 1300 X I verde 

L. 850.000 

• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842-82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

• LARGO PONCHIELLI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

1 (Via Pinciana) 


